
Pensavo, che arrivando al 
Club Italiano di Johannes-
burg, avrei ascoltato solo 
musica Jazz dai musicisti 
umbri in gruppo nella fo-
tografia, mentre è stata una 
serata piena di eventi e di al-
tri musicisti. Di tutto questo 
bisogna ringraziare l’Avvo-
cato Maurizio Mariano che 
con il suo gruppo dell’HIP 
ALLIANCE a potuto finan-
ziare l’evento portando an-
che in Sud Africa una quar-
antina di imprenditori soci 
della Confindustria Umbra, 
invitandoli a commerciare e 
prendere contatti con le in-
dustrie Sudafricane.

Il gruppo Musical Jazz 
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L’elezione del presidente 
della Repubblica rischia di 
bloccare il percorso delle 
riforme Costituzionali e 
della legge elettorale? “Sec-
ondo me, no”. Così il presi-
dente del Consiglio Matteo 
Renzi affida a Lucia Annun-
ziata che, nel corso di ‘In 
½ ora’, ha molto insistito 
sulla partita Quirinale-ri-
forme, anche alla luce del-
le cose dette ieri e oggi da 
Silvio Berlusconi. Siamo a 
dicembre, ha domandato la 
giornalista, riuscirete a fare 
almeno un voto sulla legge 
elettorale? “In commissione 
senz’altro sì - si è limitato 
a rispondere Renzi - spero 
che si possa anche iniziare la 
discussione sulle riforme al 
Senato”. “Sulla riforma elet-
torale eravamo spiaggiati e 
abbiamo fatto già la prima 
lettura del provvedimento, 
abbiamo approvato il Jobs 
Act, la riforma fiscale è par-
tita, la riforma della scuola... 
questo è quello che serve al 
Paese, il resto sono chiacch-
iere politiche. Tornando alla 
riforma elettorale dico che, 
prima di Natale, passerà il 
voto della commissione e 
andrà in aula: la riforma 
Costituzionale andrà in 

aula il 16 dicembre”, ha ag-
giunto Renzi.

Per le riforme Renzi pen-
sa anche ai Cinquestelle, 
dopo il mezzo passo indi-
etro di Grillo: “Se vogliono 
partecipare c’è posto per 
tutti, ma non escludendo 
Berlusconi dal tavolo. Ber-
lusconi sta al tavolo, ma non 
dà più le carte. Le ha date 
per 20 anni, oggi non è più 
maggioranza”. Io parlo con 
Fitto? “Ci sono altri che par-
lano con lui - dice ancora -. 
Ho opinioni diverse da lui, 
ma c’è documento di accor-
do Fi-Pd, nel quale l’Itali-
cum è prima di nuovo Capo 
dello Stato. Mandare avanti 
riforme è l’unico modo per 
dare senso a questa legisla-
tura”, precisa.

Fiducia - “Meno fiducia 
in me? Importante è non 
perderla nell’Italia”, dice 
poi. “Il calo di fiducia non 
mi fa male. E’ naturale che 
quando provi a cambiare 
cose che stanno lì da anni, 
come le regole sul mercato 
del lavoro o sul fisco, è in-
evitabile perdere consenso. 
Un politico vero dovreb-
be cambiare il Paese senza 
stare a guardare ogni giorno 
i sondaggi. Se dovessi stare 

UMBRIA in 
GAUTENG

Segue a pag. 3 Segue a pag. 2
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Renzi e gli “eroi” del lavoro, nuovo scontro con Camusso
Premier attacca chi urla, più forti della crisi e giù tasse 18 mld LOOKING FOR SALES / 
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Rimboccarsi la maniche e 
lavorare, senza pensare che 
di fronte alle difficoltà bas-
ti urlare più forte: Matteo 
Renzi offre così, all’assem-
blea nazionale della Cna, 
il suo identikit dell’ “eroe 
quotidiano”, non smarcan-
dosi dal “momento difficile” 
in cui versa l’Italia e prom-
ettendo, una volta ancora, 
di essere “più forti della cri-
si”. Ma le parole del premier 
scatenano l’ennesimo scon-
tro con la Cgil di Susanna 
Camusso, che all’eroe ‘ren-
ziano’ oppone “le persone 
normali” ed esorta il suo 
‘antagonista’ a ripetere il 
medesimo messaggio a tutti 
i lavoratori, compresi quelli 
che, nonostante “si sentano 
ricattati e non prendano lo 
stipendio da mesi”, contin-

uano a recarsi sul posto di 
lavoro. La polemica viag-
gia per l’intera giornata 
ricalcando il binario dello 
scontro tra la piazza e il pre-
mier-rottamatore.

Ma, in realtà, quella 
dell’eroe è una definizione 
che Renzi, nel suo vid-
eomessaggio, non affida alla 
mera impresa. “Ciascuno di 
voi è un imprenditore, un 
artigiano, un lavoratore. Sa 
perfettamente che partire la 
mattina con il grido ‘tanto 
non ce la faremo mai’, non 
è soltanto frustrante, rende 
impossibile l’impresa. Chi 
la mattina si alza e prova a 
fare il suo mestiere, e lo fa 
mettendosi in gioco tutto, è 
un eroe dei tempi nostri, è 
un eroe della quotidianità”, 
sono le parole con cui Renzi 

chiede alla Cna un aiuto per 
cambiare il Paese. Ma, forse, 
per la platea alla quale è di-
retto il messaggio - artigiani 
e pmi - o semplicemente per 
l’inerzia di uno scontro che 
avrà nello sciopero del 12 
dicembre una nuova tappa 
chiave, le parole del premier 
innescano la veemente rea-
zione di Camusso. “Il futuro 
di un Paese non può essere 
fatto da eroi, ma da persone 
normali”, è la stoccata del 
segretario della Cgil secon-
do cui l’attuale situazione 
del Paese “è la conseguen-
za di non aver cambiato il 
senso delle politiche che si 
fanno”. Alla Camusso, nel 
pomeriggio risponde la st-
essa Cna: “non conosce i 
nostri imprenditori”.

Mentre nel dibattito en-

trano anche il presidente 
di Confindustria Giorgio 
Squinzi, che parla di “po-
lemiche sterili” definendo 
“eroi tutti gli italiani” e il 
segretario della Uil, Carme-
lo Barbagallo, che attacca: 
“Mi fa piacere che Renzi 
vada nelle fabbriche, ma 
mi sembra che sia più dalla 
parte degli imprenditori”. Il 
premier non arretra di un 
centimetro, rivendicando 
una “rivoluzionaria riduzi-
one di 18 mld di tasse” op-
erata dal suo governo e rib-
adendo che fisco, giustizia e 
burocrazia saranno presto 
semplificati. Ma è sulla dif-
ferenza tra chi si mette in 
gioco per risollevare il Paese 
dal pantano e chi urla per 
“alimentare tensioni” che il 
premier si sofferma a lungo, 
con un occhio alle proteste 
di piazza - anche ieri pre-
senti durante il suo tour nel 
Sud - e anche a quella sinis-
tra Pd sul Jobs Act è andata 
fino in fondo nello scontro. 
Concetti che Renzi ribadirà 
domani in tv, con una legge 
di stabilità ormai incassata 
alla Camera e un percorso a 
ostacoli previsto su riforme 
e legge elettorale. Tutti nodi 
che il premier vuole in por-
to entro gennaio, forte e allo 
stesso tempo consapevole 
della fiducia ‘a tempo’ ac-
cordatagli dall’Europa.  

Ansa

Egitto: torna corsa cammelli 
nel deserto

del sud del Sinai

Dopo tre anni è tornata in 
Egitto la corsa dei cammel-
li. Organizzata dal dipar-
timento del Turismo del 
governatorato di Ismailia, la 
competizione si è svolta in 
pieno deserto nell’area vici-
no Suez, in presenza di del-
egazioni di Arabia Saudita, 
Giordania, Kuwait e Sudan. 

Ad aggiudicarsi i primi po-
sti sono stati alcuni rappre-
sentanti delle tribù del sud 
del Sinai. Sul podio Salama 
Abul Sheikh della tribù el 
Howaiytat, seguito da Ayed 
Eid della tribù al Alikat, an-
che lui del sud del Sinai.   

Ansa

‘Proposta’ in alta quota, le 
chiede di sposarlo da 8mila 
metri in Nepal
Dichiarazione insolita sulla cima nepalese del 

Per chiedere alla fidanza-
ta di sposarlo ha scelto un 
luogo e un modo insoli-
to: un cartello esibito e 
fotografato sulla vetta del 
Cho Oyu, 8.201 metri, in 
Nepal. Protagonista - come 
riporta il sito montagna.tv 
- lo scalatore trentino Luca 
Montanari, che alla fine di 

settembre ha raggiunto la 
vetta e si è fatto immortala-
re con la proposta. Rientra-
to a valle, ha fatto stampare 
l’immagine e l’ha mostrata 
alla fidanzata mentre effet-
tuavano il trekking di rien-
tro verso Kathmandu e lei 
ha accettato. 

Ansa

Tromba d’aria scoperchia tetto 
a Arbus

Il forte vento di scirocco e 
la pioggia stanno creando 
disagi tra Cagliari e il Medio 
Campidano.

Arbus una tromba d’aria 
ha in parte scoperchiato 
uno stabile comunale. Parti 
del tetto in laminato e ca-
trame sono finite sulle abi-
tazioni accanto, ma non ci 

sono feriti. Problemi anche 
a Villamassargia a causa di 
rami caduti. Stesso discorso 
nel Cagliaritano per corni-
cioni, pali dell’illuminazi-
one e cartelloni pericolanti. 
Stamani sospese le operazi-
oni di ormeggio delle navi 
nel Pontile Syndial.  

Ansa

a palazzo Chigi per conten-
tare tutti, farei come quelli 
che mi hanno preceduto”.

“Ho girato molto, non è 
vero che non ci metto la fac-
cia, dice poi. A Genova, per 
esempio, non sono andato 
perché mi vergogno visto 
che ci sono state alluvioni 
nello stesso posto. Ci vado 
non a fare passerelle, ma 
quando ho identificato il 
burocrate che ha bloccato i 
lavori”. Altri fanno passerel-
la come Salvini, spiega 
ancora il premier: “Loro 
scommettono sul fatto che 
l’Italia non ce la fa, io penso 
il contrario. se ci mettiamo 
l’impegno vinciamo la sfida 
della globalizzazione”

Astensionismo - Poi 

sull’astensionismo in Emilia 
Romagna ribadisce: “E’ un 
dato secondario, bisogna ri-
cordare che però c’erano 41 
indagati su 50 al consiglio 
regionale “. “C’è un Paese 
in crisi sui fondamentali, il 
dato è secondario. Noi ab-
biamo vinto in Calabria, 
Emilia, Sardegna e Abruzzo 
e questo è il dato princi-
pale”, spiega. “Qual è la ris-
posta da dare a cose come 
CasaPound che blocca l’ac-
cesso a scuola dei bambini 
rom”, son queste per esem-
pio le soluzione che dobbi-
amo dare, sono i problemi 
delle periferie a dover tro-
vare soluzione”, dice Renzi 
dettando le priorità.    

Adnkronos

Renzi: “Voto per Colle non bloccherà 
riforme”     Segue da pag. 1

Aosta - Il manto nevoso “a tutte le quote ed esposizioni 
presenta caratteristiche prettamente primaverili”.  Lo ri-
porta il primo Bollettino neve e valanghe della stagione 
emesso dalla Regione. “Rispetto al buon innevamento di 
metà novembre (merito di tre grosse nevicate autunnali), 
negli ultimi 10 giorni la quota neve si è alzata parecchio e 
il manto nevoso ha perso 30-50 cm di spessore alla quota 
media di 2500 m”. Pericolo valanghe moderato - indice 2 
su una scala di 5 punti - su tutto il territorio.              Ansa
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VIGEVANO (PAVIA) - Adescava i ragazzini sui treni e li in-
duceva ad avere rapporti sessuali in cambio di piccole somme 
di denaro. Con questa accusa un pedofilo recidivo di 55 anni, 
originario di Seveso, senza fissa dimora, scarcerato poco più 
di un anno fa dopo una condanna per reati analoghi, è sta-
to fermato dai carabinieri di Vigevano per violenza sessuale 
su minori. Con sé aveva un taccuino su cui annotava nomi 
e numeri di telefono delle vittime, che avvicinava sulle linee 
regionali.          Ansa

CAGLIARI - Anche la Sardegna manda in “pensione” la 
ricetta medica cartacea, a partire dal 2015 sarà sostituita dal-
la trasmissione telematica. Sparirà dunque, gradatamente, la 
ricetta ‘rossa’ utilizzata per la prescrizione di farmaci, esami e 
visite specialistiche a carico del servizio sanitario nazionale, e 
al suo posto ci sarà una più rapida trasmissione per via telem-
atica. Il piano coinvolge 1600 medici, che dall’anno prossimo 
saranno tutti in rete. La Regione ha stanziato 10,5 mln.  Ansa

ANCONA - Una scossa di terremoto di magnitudo 2.9 è stata 
registrata stamani alle 9:06 in provincia di Ancona, fra i co-
muni di Agugliano, Camerata Picena, Chiaravalle, Falconara, 
Polverigi. Il sisma, che ha avuto una profondità di 33,2 km, 
non ha provocato danni. Quattro minuti dopo, alle 9:10, una 
seconda scossa di magnitudo 2.5 ha interessato la medesima 
zona.       (ANSA)

Maltempo, come si è arrivati a questo punto e cosa si può fare
Ecco il punto dell’ANSA

Un territorio fragile, l’Italia, 
a fortissimo rischio idro-
geologico con 1000-2000 
frane ogni anno, oltre 6.600 
comuni (l’82% del totale) in 
aree pericolose e 5,8 milioni 
di persone potenzialmente 
esposte a grandi pericoli. 
In giorni drammatici come 
questi - con alluvioni, frane 
e vittime - riesplodono le 
polemiche. Innanzitutto sui 
tre condoni edilizi che in 30 
anni hanno lasciato un pro-
fondo segno sul Belpaese. 
Ma poi anche sullo Sblocca 
Italia: c’è infatti chi, e non 
solo tra gli ambientalisti, 
punta il dito contro il de-
creto per il rischio di nuove 
cementificazioni e altri can-
tieri. Ma il provvedimento 
contiene anche un’acceler-
azione degli interventi che 
contrastano il dissesto idro-
geologico.

Ecco il punto della situ-
azione: 

IL PIANO DEL GOVERNO 
- Nove miliardi di “soldi 
veri”, di cui due già in cassa, 
e un pacchetto di investi-
menti 2014-2020 come non 
è “mai stato fatto” quello 
del Governo Renzi contro 
il dissesto idrogeologico. 
A parlare in un’intervista 
all’ANSA è Erasmo D’An-
gelis, sottosegretario alle 
Infrastrutture e capo della 
struttura di missione #ital-
iasicura contro il dissesto 
idrogeologico.

EXPO, AREA A RISCHIO 
- Eccolo il simbolo italiano 
della “rimozione del prob-
lema, della mancata cosci-
enza del rischio: è l’Expo 
2015, che senza interventi 
rischia di restare alluvi-

onato, sotto gli occhi del 
mondo, perché 5 anni fa, 
nell’individuare l’area e gli 
stanziamenti, non è stata 
prevista una voce di spesa 
per la bonifica della zona. Il 
cantiere del Seveso partirà 
nel giugno 2015 e si con-
cluderà nel dicembre 2016. 
Ma almeno durante l’Expo 
questo dovrebbe garantire 
una prima sicurezza”. 

SETTEMILA CANTIERI, 
200 MILA POSTI DI LA-
VORO - In sei o sette anni 
verranno aperti tra i sei e 
settemila cantieri, ricorda 
D’Angelis, “con uno sbocco 
per 150-200 mila posti di 
lavoro. Certo, non abbia-
mo la bacchetta magica: ci 
vorrà qualche anno prima 
di avere sicurezza in quel 
12% del territorio che non 
regge più neanche un ac-
quazzone”. Per ogni cantiere 
ci vorranno tra 2 e 4 anni: 
per Firenze e l’Arno ne ser-

viranno quattro, per Milano 
e il Seveso due.  

TOSCANA “DA EMU-
LARE” - Il sottosegretario, 
nella polemica tra Renzi e le 
Regioni, afferma che è vero 
che “i Condoni li fa Roma” 
ma è altrettanto vero che “le 
Regioni avevano la possibil-
ità di respingere al mittente 
il condono stesso, come fece 
la Toscana”. Regione model-
lo virtuoso perché “è l’unica 
che ha una legge regionale, 
del 2012, che impedisce di 
costruire in aree a rischio”. 
Una legge da “esportare” 
nelle altre Regioni, auspica 
l’esperto.

PERCHÈ SIAMO A QUES-
TO PUNTO - Le cause 
dell’attuale disastro vengo-
no da lontano: “Siamo un 
Paese da record in termini 
di cementificazione. Si è 
asfaltato senza logica, der-
egolamentando, costruendo 

in aree a rischio, tomban-
do i fiumi, disboscando. 
Però c’è anche una profon-
da mutazione climatica, le 
cifre parlano da sole: fino 
al 2006 avevamo 15 even-
ti straordinari l’anno; nel 
2013 ne abbiamo avuti 352, 
quest’anno oltre 400”. Basti 
pensare, aggiunge, che “in 
72 giorni ci sono stati 15 
morti, migliaia di sfollati e 
almeno 1,5 miliardi danni: 
inaccettabile per un Paese 
come l’Italia”.

2,3 MILIARDI ‘DIMENTI-
CATI’ - Altrettanto “inac-
cettabile” in un Paese così 
a rischio, è poi il capitolo 
dei soldi non spesi: quei 2,3 
miliardi, in parte di fondi 
europei, “rimasti lì - spiega 
D’Angelis - per anni man-
cati controlli sulla spesa, 
per sciatteria della Pubblica 
Amministrazione, per iter 
burocratici”.                 

Ansa

La zona di Fegino, Genova, invaso dal fango.                                Foto Ansa

Clinics ha suonato oltre che 
al Club, in  Soweto nella 
chiesa Regina Mundi, nella 
Villa Arcadia, in Diepsloot, 
allo State Theatre di Preto-
ria nella Alexandra Town-
ship ed in fine alla residenza 
dell’Ambasciatore italiano 
in Pretoria. Nel breve dis-
corso del maestro della Jazz 

Clinic il Signor Dario Cec-
chini ha voluto esprimere 
un grazie sentito alla corale 
della chiesa Regina Mundi 
per aver contraccambiato 
con i loro canti i quali, han-
no toccato le corde più sen-
sibili dell’armonia musicale 
del gruppo umbro.   

UMBRIA in GAUTENG     Segue da pag. 1

Dopo aver ascoltato il Jazz 
umbro sul palco è salito,-
Davell Crawford, venuto 
da Neworlean: Il concer-
to di piano e canto, farcito 
di Blues, di Jazz e Gospel 
non l’vevo mai sentito, ma 
quando suonando l’ultimo 
pezzo, Sikelele Africa, un 
gruppo 

parte del coro della Re-

gina Mundi, ha accompag-
nato con il canto in sordi-
na, mi è venuto il magone 
nell’ascoltare si tanta armo-
nia musicale.

È stato bravissimo, anche 
il pianista Danilo Rea giun-
to dall’Italia che con la sua 
musica Jazz ci ha alietati 
con le più belle musiche del 
repertorio italiano.

In collaborazione con il 
Console Generale Gabri-
ele Di Muzio, Il Presidente 
del Comites Cav. Salvatore 
Cristaudi ha voluto dare 
una targa di riconosci-
mento al suo Comitato che 
come sappiamo decadrà a 
breve, per la collaborazione 
data durante gli undici anni 

che sono rimasti in carica. 
Da sinistra: Stefano Vigori-
ti, il Gr. Uff. Riccardo Pin-
na, Annamaria Siani, il Cav. 
Salvatore Cristaudi, segue il 
Console Generale Gabriele 
Di Muzio, Mario Marion, 
Giuseppe Cimato e Gr. Uff 
Giuseppe Nanna.

Per ultimo, sempre il Cav. 
Cristaudi, ha voluto farci 
conoscere, il giovane di-
ciannovenne Italosudaf-
ricano Sebastian Lanzetti 
prossimo in partenza per 
la Spagna, dove parteciperà 

in diverse gare automobil-
istiche pilotando nell’ “ x30 
shifter kart category”. 

Auguriamo a Sebastian di 
vederlo in futuro pilotare in 
Formula 1.

Antonio Varala.
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Quirinale, Berlusconi 
propone Amato

Blocco vaccini,morte 
sospette in Abruzzo

nell’area Frentana

“Sono partigiano”, nel sen-
so ‘di parte’, “e partigiana-
mente penso che prima 
venga l’elezione del presi-
dente della Repubblica e poi 
vengano le riforme”. Silvio 
Berlusconi, in un colloquio 
in apertura di prima pagina 
del Corriere della Sera, chie-
de ora al premier di cambi-
are il timing, visto che Renzi 
ha secondo lui “modificato 
il patto in corso d’opera” e 
che “il Paese vive una situ-
azione preoccupante”. E 
anticipa il suo benestare ad 
una figura come Giuliano 
Amato.

Secondo l’ex premier, 
occorre “mettere subito in 
sicurezza la massima car-
ica dello Stato”. E serve 
“una scelta condivisa” per 
“garantire un minimo di 
equilibrio e - mi permetto 
di aggiungere - di credibil-
ità istituzionale”. Il profilo? 
Dovrà essere “una persona 
che non sia di parte, che non 
venga da una parte sola”.

Prodi? Se lo proponesse-
ro “risponderei - dice Ber-
lusconi - che Prodi già mi 
vuole tanto male, e quindi 
vorrei evitare di dire cose 
che potrebbero peggiorare 

ancor di più i nostri rap-
porti. Se penso al caso De 
Gregorio...”. “Amato invece 
rientra in quel profilo”, dice.

E Draghi? “Mi risulta che 
il presidente della Bce abbia 
fatto sapere di non essere 
disponibile”: “al momento 
per lui la situazione è ques-
ta”, precisa poi all’obiezione 
che anche Napolitano aveva 
detto di non voler fare il bis, 
prima che il Palazzo lo ri-
chiamasse a gran voce.

Secondo Berlusconi, 
“Renzi deve dare garanzie 
sul percorso. E ritengo che 
lo farà. Poi però servirà la 
responsabilità di tutti”, spie-
ga il Cav, che ripone “an-
cora” fiducia nel leader del 
Pd: “Io parto sempre da un 
atteggiamento di fiducia nei 
confronti dei miei interlo-
cutori. E non ho motivo di 
non applicare questo atteg-
giamento verso il presidente 
del Consiglio”.

Accenna infine a Fi: “Ab-
biamo tutti dei problemi 
in casa”, ammette: “Leggo 
anche oggi sulle agenzie di 
stampa dichiarazioni da 
vecchia politica. Politica 
democristiana”.   

Ansa

Due casi di morti sospette 
in Abruzzo legate alla vi-
cenda vaccini. Un uomo di 
89 anni è deceduto in casa 
a Francavilla al Mare (Chi-
eti). Dalle prime informazi-
oni si sarebbe vaccinato lo 
scorso martedì forse pro-
prio con il Fluad. In corso 
accertamenti. L’altro caso 
nell’ area frentana, intorno 
a Lanciano (Chieti), è quel-
lo di un’anziana, sempre di 
89 anni, che si era vaccinata 
il giorno prima. La morte 
sarebbe avvenuta in casa, 

nel comune di Frisa. Il re-
ferto di morte parla di ictus 
ed il caso si sta valutando. 
In entrambi i casi il vacci-
no è stato somministrato 
prima della segnalazione 
dell’Aifa sui lotti di Fluad e 
prima dello stop sulle dosi 
sospette. Nessuna ipotesi al 
momento è stata formula-
ta. Da parte dei sanitari per 
il decesso a Francavilla al 
Mare: “allo stato con gli el-
ementi in possesso la morte 
assume connotati di morte 
naturale”.                       Ansa

Russia: aereo si ghiaccia, 
passeggeri lo spingono

I 74 passeggeri di un volo 
charter siberiano sono sta-
ti costretti a scendere sulla 
pista innevata dell’aero-
dromo a -52 gradi e sping-
ere l’aereo il cui carrello era 
rimasto bloccato dal gelo. 
Lo riporta la testata online 
LifeNews, secondo cui il 
liquido dei freni del carrel-
lo dell’aereo, un Tupolev 
T-134, si era ghiacciato im-
pedendo il decollo del ve-

livolo. Che ha però preso il 
volo subito dopo la “spinta” 
dei passeggeri: dei turnisti 
di un non meglio specifi-
cato ente che si spostavano 
da Igarka a Krasnoiarsk per 
lavoro. A rischiare è ora la 
compagnia aerea, la Katek 
Avia, accusata dalla procura 
regionale di non aver rispet-
tato le norme di sicurezza.   

Ansa

Italian Club Cape Town
Christmas Lunch 2014

Antipasto

Pasta
Penne con Polpette al pomodoro

a Napoletana sauce
Mains

Tacchino farcito con salsiccia

Dessert
Dolce Natalizio

New Years Eve 2014
Crostini

Pasta
Lasagne
Mains

Filletto di manzo arrosto con porcini

Dessert

Midnight

Please book with Giulia on 021 511 5757

Sulcis: donne guidano 

trincea

Acqua a singhiozzo

Freddo e umidità. Ma le 37 
lavoratrici dell’Igea asser-
ragliate da due giorni nel-
la galleria Villamarina di 
Monteponi, a Iglesias, van-
no avanti e hanno trascorso 
la seconda notte trascorsa 
in occupazione per chiedere 
gli stipendi arretrati ed un 
futuro per la loro azienda 
(società in house della Regi-
one Sardegna). Una protes-
ta accompagnata dalla soli-
darietà di tanti che dall’alba 
di venerdì stanno dando 
una mano alle lavoratrici 
con rifornimenti di cibo e 
acqua. Questa mattina la 
comunità si è raccolta sim-

bolicamente nel piazzale 
davanti alla galleria, con una 
messa celebrata dal vescovo 
di Iglesias, mons. Giovanni 
Paolo Zedda. Un bel mo-
mento di riflessione in un 
momento delicatissimo per 
il territorio, il Sulcis Iglesi-
ente, segnato da chiusure di 
aziende a raffica e da una 
disoccupazione giovanile 
che punta ormai verso il 75 
per cento. La battaglia va 
avanti: l’occupazione con-
tinua nonostante la convo-
cazione, fissata per martedì 
prossimo, di un nuovo tav-
olo tra sindacati e Regione. 
(ANSA).

Torna Bella Principessa di 
Leonardo

poi all’Expo

Il Ritratto della Bella Prin-
cipessa, dipinto su perga-
mena raffigurante (secondo 
gli esperti) Bianca Sforza, 
attribuito a Leonardo, sarà 
esposta per la prima volta in 
Italia dal 6/12 al 18/1 a Ur-
bino, a Palazzo Ducale. Di 
proprietà del collezionista 

canadese Peter Silverman, 
l’opera è stata analizzata da 
studiosi come Martin Kemp 
e Pascal Cotte, che l’hanno 
ricondotta all’ambiente 
leonardesco e in particolare 
alla mano del maestro. La 
mostra sarà poi a Milano 
per l’Expo.                     Ansa

‘No Tax Day’ Fi
Banchetto in piazza Roma contro tassazione 
casa

Forza Italia ha manifestato 
ad Ancona, in piazza Roma, 
contro l’aumento delle tasse 
sulla casa.

“In un paio d’ore - affer-
ma il coordinatore provin-
ciale azzurro Daniele Berar-
dinelli - abbiamo raccolto 
oltre 200 firme che invitano 

il Governo a rivedere l’in-
sostenibile tassazione sug-
li immobili, in particolare 
sulla prima casa e sugli im-
mobili commerciali sfitti’’. 
All’evento era presente an-
che il coordinatore regio-
nale Remigio Ceroni.                   

Ansa
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Nel pomeriggio di lunedì 
24 novembre presso la 
sede della Società Dante 
Alighieri di Johannesburg, 
si è svolto un incontro tra 
alcuni membri del Comi-
tato della Dante e una rap-
presentanza dell’Universi-
tà per Stranieri di Perugia, 
giunti nel Gauteng al se-
guito di una delegazione 
proveniente dall’Umbria 
con lo scopo di imple-
mentare collaborazioni 
e accordi fra le due re-
gioni. I due rappresentanti 
dell’Università, il profes-
sor Roberto Fedi (Diret-
tore del Dipartimento di 
Scienze umane e sociali) e 
la dottoressa Paola Tricoli 
(Ufficio Relazioni Inter-
nazionali, Erasmus e Mo-
bilità), si sono fatti pro-
motori di questo incontro 
per sondare in specifico la 
possibilità di scambi fra le 
due istituzioni. 

Dopo una breve visi-
ta alla sede della Società, 
condotta dal Presidente 
Gaetano Giudice, i con-
venuti hanno preso posto 
intorno a un tavolo ro-
tondo e, sorseggiando un 
buon caffè, hanno presen-
tato i rispettivi program-
mi didattici. Considerata 
l’utenza particolare dei 
corsi di lingua offerti dalla 
Dante – studenti inseriti 
nelle scuole fino a livello 
del matric, da una parte, e 

adulti dall’altra – si è con-
venuto che una più fruttu-
osa collaborazione possa 
derivare non tanto a livel-
lo di scambio fra studenti, 
dal momento che le due 
utenze non coincidono, 
quanto a livello del perso-
nale docente, sia sfruttan-
do i corsi di formazione 
offerti dall’università per 
Stranieri di Perugia sia 
dando la possibilità a lau-
reande italiane che siano 
interessate a un tirocinio 
di svolgere la propria espe-
rienza presso la Dante di 
Johannesburg. 

Il professor Fedi ha co-
munque precisato che 
questo incontro è da ve-
dersi solo come un primo 
approccio esplorativo, per 
mettere sul tavolo alcune 
idee e iniziare a conoscersi. 
La riunione, che si è svolta 
sotto il segno di una pia-
cevole chiacchierata, si è 
conclusa con il proposito 
da ambo le parti di valu-
tare idee e possibilità per 
una collaborazione più 
approfondita e non occa-
sionale. Lasciando la sede 
della Dante, il professor 
Fedi ha più volte ripetuto: 
“Questo è solo un primo 
incontro, ma non sarà cer-
to l’ultimo”.

Anita Virga
Lecturer at the University 

of the Witwatersrand

Dante e Dintorni

ANNUNCIO
Informiamo gli interessati che il settimanale La Voce sarà 
acquistabile al prezzo corrente di Rand 9.00, anche presso:

SUPER A SPAR
CLUB ITALIANO
SUPERSCONTO
LA VOCE

Ferguson, agente Wilson 
lascia polizia

L’agente Darren Wilson 
ha ufficialmente lascia-
to la Polizia di Ferguson. 
Cinque giorni dopo che il 
Gran giurì ha stabilito che 
non deve essere processato 
per l’uccisione del 18enne 
afroamericano Michael 
Brown, Wilson ha presenta-
to una lettera di dimissioni 
“immediate”, affermando 
di temere che continuan-
do a fare l’agente potrebbe 
mettere a rischio la polizia 
e i residenti di Ferguson. 
La decisione dell’agente era 
nell’aria da giorni. Lasciare 
la polizia di Ferguson per 
l’agente Darren Wilson è 
stata la decisione “più dura”. 
Lo ha affermato lui stesso, 
aggiungendo che era la cosa 
giusta da fare perché, ha 
detto, “non voglio qualcuno 
si faccia male a causa mia”. 
“Mi dimetto di mia libera 
volontà”, ha affermato in 
una intervista telefonica 
al St. Louis Post-Dispatch, 
che pubblica anche il testo 

della lettera alla polizia in 
cui Wilson scrive di sperare 
che le sue dimissioni con-
sentiranno alla comunità di 
riprendersi. “Mi è stato det-
to che la continuazione del 
mio impiego potrebbe met-
tere a rischio i residenti e gli 
agenti di polizia di della cit-
tà di Ferguson, ed è una cir-
costanza che non posso per-
mettere”, ha scritto Wilson 
nella lettera, cinque giorni 
dopo che il Gran giurì ha 
stabilito che non deve essere 
processato per l’uccisione 
del diciottenne afroameri-
cano Michael Brown. “Per 
ovvi motivi - precisa poi nel 
testo - ho voluto aspettare 
fino a dopo la decisione del 
Gran giurì prima di prende-
re ufficialmente la decisione 
di dimettermi”. Tuttavia, ha 
poi detto allo stesso gior-
nale, dare le dimissioni “è 
stata la cosa più dura che 
abbia mai dovuto fare”.       

Ansa

Mangiano funghi velenosi, 
intossicati

Un piatto di riso con fung-
hi manda all’ospedale una 
coppia di Milano: un tur-
ista di 78 anni e la moglie 
di 65 sono finiti al Pronto 
soccorso di Olbia a causa di 
un Omphalotus Olearius, 
scambiato per un “Gallinac-
cio”.

Il fungo velenoso era stato 
raccolto dai coniugi in cam-
pagna a Marinella e con-
sumato a pranzo. I problemi 
sono iniziati con sintomi a 
carico dell’apparato gastro-
intestinale, come vomito e 
dolori addominali violenti. 
Ora stanno bene.           Ansa

Padre Pusceddu, prete di 
frontiera e pugile
Denunciato per minacce si difende, “sono 

La denuncia per minacce lo 
ha molto turbato. Lo si vede 
nel suo sguardo e lo si per-
cepisce nelle parole di don 
Massimiliano Pusceddu, il 
parroco di Vallermosa fini-
to recentemente alla ribal-
ta perché avrebbe colpito 
alla testa, con il calcio della 
pistola, un parrocchiano re-
sponsabile, a quanto pare, 
di aver maltrattato la mog-
lie. La sua voce vibra men-
tre risponde alle domande 
su quella vicenda. “Ci sono 
indagini in corso e non 
posso e non voglio entrare 
nel merito della questione 
- dice il sacerdote all’ANSA 
- posso solo dire che sono 
estraneo alle accuse che 
mi vengono fatte. Questi 
sono i pericoli che si cor-
rono quando un sacerdote 
si butta totalmente nel suo 
ministero e non rimane chi-
uso in sacrestia, ma cerca di 
prendersi a cuore i problemi 
della gente. 

Lo stesso Papa Frances-
co ha detto che i ‘pastori 
devono avere il profumo 

delle pecore’”. Proprio nelle 
scelte e nel percorso di don 
Massimiliano c’è la voglia di 
stare vicini ai fedeli. Quar-
anta anni a marzo, ordina-
to sacerdote nel 1999 a 24 
anni, è pugile, fondatore 
del movimento Apostoli 
di Maria con oltre 50 mila 
fedeli in tutto il mondo, è 
stato anche esorcista e ogni 
giorno si allena insieme ai 
ragazzi della squadra di cal-
cio. “Ho sempre amato lo 
sport - racconta il sacerdote 
- credo sia il luogo propizio 
per l’evangelizzazione. Hai 
la possibilità di incontrare 
tutti i giovani, anche quelli 
che non vengono in parroc-
chia. Già da ragazzino sono 
stato pugile e sono arrivato 
anche a partecipare a com-
petizioni dilettantistiche 
fino a sette otto anni fa, ma 
adesso mi dedico al calcio 

con i ragazzi”.
L’8 ottobre del 2000 ha 

fondato il movimento 
Apostoli di Maria che lo 
scorso anno al palazzetto 
dello sport di Cagliari ha 
radunato oltre quattromi-
la fedeli. “Il giorno in cui 
Papa Giovanni Paolo II ha 
consacrato il mondo al cuo-
re sacro di Maria ho dato il 
via al movimento di preghi-
era - evidenzia ancora don 
Pusceddu - il nostro obietti-
vo è portare la preghiera del 
Rosario nelle famiglie. Sono 
un sacerdote a cui piace 
agire, forse diverso dagli al-
tri. Cerco di stare vicino alla 
gente, ascoltare i loro bisog-
ni e coinvolgerli nella fede”.

Per tre anni padre Mas-
similiano è stato anche 
esorcista. “È stata un’espe-
rienza importante, entri in 
contatto con il male, con 
il demonio, con le vessazi-
oni diaboliche. Solo con un 
cammino di fede e conver-
sione si può arrivare alla 
liberazione”. Non dice nul-
la delle esperienze vissute, 

delle gioie e dei momen-
ti tristi. “Vivo l’emozione 
tutti i giorni - commenta 
- ti accorgi che il signore 
ti sostiene davanti a tante 
difficoltà, percepisci il suo 
amore e la Misericordia”. È 
tra le difficoltà da affron-
tare, sicuramente, c’è anche 
la recente denuncia, ma il 
sacerdote è deciso a con-
tinuare nel suo percorso. 
Inizia le sue giornate con la 
preghiera, poi la Messa e, sia 
di giorno chè di sera, riceve 
i fedeli. Proprio come al ter-
mine dell’incontro, quando 
ha finito di raccontare la sua 
storia e apre la porta della 
sacrestia e fuori, seduti sulle 
panche della piccola chiesa 
di Vallermosa, nonostante 
sia già tarda sera, ci sono 
quattro parrocchiani ad at-
tenderlo.    

Ansa

metropolitana

L’orto sul balcone ormai è 
parte del paesaggio metro-
politano, ma ora l’Associ-
azione Terra del Fuoco, a 
Milano, invita a costruirsi 
la propria arnia, per dare 
vita a un allevamento di api 
casalingo. Il corso di for-
mazione ‘Api a Milano’, che 
verrà presentato domani in 

via Caianello, nasce “per fa-
vorire a Milano e non solo, 
l’allevamento dolce di api 
usando tecniche alla porta-
ta di tutti, associazioni, fa-
miglie, individui, utilizzan-
do anche spazi ridotti come 
angoli di giardino, tetti”.   

Ansa
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Ingredienti x 4
300 gr di cous cous istantaneo
8 pomodori datterini
1 melanzana
1 peperone giallo
1 peperone rosso
2 zucchine
1 cipolla rossa di Tropea
basilico
olio extra vergine d’oliva
sale

Preparazione
Preparate il cous cous seguendo le istruzioni che tro-

vate sulla confezione. Ogni cous cous ha delle proporzi-
oni di acqua da utilizzare leggermente diverse. Qualsiasi 
cous cous istantaneo va bene. Impiegherete tra i 5 e i 10 
minuti a prepararlo. Una volta cotto conditelo con un 
filo d’olio.

Tagliate tutte le verdure a cubetti. Scaldate circa tre 
cucchiai di olio extra vergine d’oliva in una padella an-
tiaderente, aggiungete la cipolla, le melanzane e i peper-
oni e lasciate cuocere 10 minuti; aggiungete le zucchine 
e i pomodori, regolate di sale e proseguite la cottura per 
altri 10/15 minuti. Le verdure devono essere morbide, 
ma non sfatte.

Quando tutto sarà cotto, versate il cous cous su un pi-
atto, create un buco nel mezzo (come la famosa fontana 
quando si prepara la pasta fresca in casa) e versateci la 
ratatouille. Terminate il piatto con del basilico fresco 
tritato.

 

Non è la prima volta che questa rubrica ospita pensieri e 
parole di giovani: mai come oggi sono felice e fiera di dar 
voce, e spazio, ad un giovane studente della University 
of the Witwatersrand che, con linguaggio curato e 
ricercato, ci aiuta risciacquare l’uso del congiuntivo, 
che rende impeccabile, sofisticato e pregevole l’Italiano, 
scritto e parlato; ma Ross non si ferma qui, viaggiando 
metaforicamente attraverso la Commedia di Dante e altri 
classici letterari italiani, ci suggerisce la più bella riflessione 
che un lettore possa esprimere: leggere completa la vita! Un 
augurio per i lettori della Voce, che ogni articolo voli al di 
sopra della cronachetta locale e quotidiana, offrendo a chi 
lo legge  un vero arricchimento di emozioni e sentimenti, se 
non anche di vita.

Laura Fiorini
Società Dante Alighieri

Alla fine del 2014 siamo entrati nel Paradiso di Dante. 
Adesso il nostro secondo anno di italiano a Wits è finito.  
Quest’anno è stato divertente, anche se ci sono stati dei 
momenti difficili, alcune volte ci siamo trovati come 
Dante nell’Inferno. Ora siamo nel Paradiso con Beatrice, 
che è la conoscenza della bella lingua.  

L’anno è iniziato con delle belle sensazioni. Il mio 
successo nel primo anno mi ha regalato una passione 
fortissima che ha riconfermato la mia voglia di studiarlo 
di nuovo. Ho cominciato quest’anno con un’anima 
rinnovata e con una vera passione per quella bella lingua 
che è l’italiano.

Soprattutto, il secondo anno mi ha insegnato cos’è e 
come si usa il congiuntivo.  Se dovessi scegliere il punto 
più sofisticato degli elementi grammaticali italiani del 
secondo anno, sceglierei il congiuntivo. Il congiuntivo è 
il punto zenit della grammatica italiana. Secondo me, se 
si impara il congiuntivo e come lo si usa, si è sulla strada 
giusta per parlare come un vero italiano. Ora il mio 
italiano parlato e scritto è più elegante e raffinato perché 
sto usando il congiuntivo correttamente. 

Ci hanno insegnato questi punti grammaticali cosicché 

possiamo leggere ed analizzare ma soprattutto apprezzare 
la letteratura italiana. Abbiamo studiato i racconti del 
Neorealismo e il capolavoro di Natalia Ginzburg, Lessico 
famigliare. Inoltre, durante quest’anno abbiamo studiato 
la storia della letteratura italiana dall’inizio del Medioevo 
al Romanticismo. Abbiamo studiato brevemente La 
Commedia di Dante. Per me, Dante è il miglior poeta ed 
è ovviamente il poeta più profondo di tutte le epoche. 
Come il pellegrino, siamo stati guidati da una selva 
oscura al Paradiso. Le nostre professoresse ci hanno 
cresciuti; hanno assunto il ruolo di Virgilio, spiegandoci 
le piccole sottili distinzioni della lingua e della letteratura 
che stavamo studiando.

La storia della memoria è stata spiegata benissimo dal 
dipartimento di italiano. Usando Lessico Famigliare, la 
memoria di una generazione e di un periodo della storia 
italiana è stata analizzata profondamente. Le nostre 
vite adesso sono più complete dopo aver letto questo 
libro; ora stiamo vivendo per il presente e non solo per 
il futuro, creando nuovi ricordi, mentre pensiamo a 
quelli antichi e alle persone che erano e sono nelle nostre 
vite.  Abbiamo analizzato la concezione della biografia e 
dell’autobiografia nel libro e le ho trovate interessanti. 
Perciò  adesso vorrei scrivere un libro come Lessico 
Famigliare sul carattere e sui modi della mia famiglia e 
dei miei amici e, attraverso il racconto delle loro storie, 
raccontare la mia,  al modo di Natalia Ginzburg. 

Le cose di gran lunga più spaventose durante l’anno 
sono stati  i due esami orali, uno per il primo semestre, 
uno per il secondo. Non è facile ricordare tutto, tutte le 
coniugazioni e quando si usano, in modo da rendere il 
proprio linguaggio parlato sfarzoso, soprattutto non 
è d’aiuto che gli esaminatori stiano ad aspettare le tue 
parole. Infatti, questa idea di presentarsi sotto una luce 
intelligente, raffinata e sofisticata, sarebbe l’obiettivo 
per tutti quelli che studiano la bella lingua.  Ma siamo 
riusciti a superare tutti questi casi e i momenti ardui. Ora 
ci stiamo godendo la grande bellezza del Paradiso.

Ross Smith

Largo ai giovani!

Olive come diamanti, trasportate sotto scorta

Con le quotazioni dell’olio 
in forte crescita a causa dello 
scarso raccolto è boom furti 
nelle campagne, dove i ladri 
rubano olive e fusti di ex-
travergine. Ad affermarlo è 
la Coldiretti che lancia l’al-
larme sul fenomeno, “rile-
vato in tutto il territorio na-
zionale, con raid di squadre 
organizzate che in un’ora 
riescono a raccogliere oltre 
un quintale di olive, mentre 
trafugare una cisterna piena 
di olio può portare un bot-

tino di oltre 200mila euro”.
Nel giro di pochi giorni - 

sottolinea la Coldiretti - le 
forze dell’ordine hanno ef-
fettuato decine di arresti ma 
i tentativi di furti continua-
no, tanto da aver spinto al-
cuni agricoltori ad organiz-
zarsi con ronde, mentre altri 
si affidano alle scorte della 
polizia. “Olive come dia-
manti” dunque - sottolinea 
Coldiretti - scortate contro 
i furti. Particolarmente col-
pite le campagne pugliesi.

In provincia di Foggia, 
rileva Coldiretti, una banda 
di bulgari si era organizzata 
per ripulire gli uliveti della 
zona di Cerignola, prima 
di essere fermata dalle forze 
dell’ordine. Poco distante 
operavano altre due squa-
dre composte da rumeni 
intente a “ripulire” alberi di 
olive. Stessa dinamica, ma 
con italiani protagonisti, nei 
territori di Bari e Barletta, 
dove sono finite in manette 
cinque persone, che in due 

distinti colpi hanno portato 
via 5 quintali di olive. Ladri 
in azione anche nel Trap-
anese, dove otto persone 
hanno cercato di rubare 
all’interno di un terreno 
confiscato alla mafia. In Li-
guria gli agricoltori sono 
stati costretti a organizzarsi 
per difendere le preziose ol-
ive taggiasche. E pure nelle 
Marche, nel Maceratese, 
due persone sono state ar-
restate dopo ave rubato ol-
tre cinquanta chili di olio. 
Coldiretti “ha chiesto alle 
Prefetture sul territorio un 
intervento per il pattug-
liamento delle strade più 
sensibili, per proteggere il 
transito di tir con a bordo 
cisterne di olio extravergine, 
e una più massiccia presen-
za di forze dell’ordine nelle 
campagne. Ma si pensa an-
che all’installazione di vid-
eocamere negli uliveti”.  

Ansa

La guardia di finanza di 
Catanzaro ha vagliato 4 
mila posizioni pensionis-
tiche, denunciato oltre 40 
persone per aver continua-
to ad incassare le pensioni 
nonostante i titolari fossero 
morti e stimato danni per 
350 mila euro. E’ il bilan-
cio dell’operazione della 
Gdf che ha scoperto tra i 
‘beneficiari’ anche un pre-
giudicato che, nonostante la 
madre fosse da tempo mor-
ta, continuava regolarmente 
a incassare la pensione di 
guerra, accumulando com-
plessivamente ben 80mila 
euro. Le attivita’ investiga-
tive del nucleo di polizia 
tributaria della guardia di 

finanza hanno permesso 
di mettere sotto la lente di 
ingrandimento oltre 4.000 
posizioni pensionistiche, 
relative agli anni dal 2009 al 
2014, riscontrando che nu-
merose di esse erano ancora 
attive, nonostante i relativi 
titolari fossero deceduti. Gli 
oltre 40 soggetti sono sta-
ti denunciati per i reati di 
truffa aggravata.

Con apposito provve-
dimento assunto dal gip 
presso il tribunale di Cat-
anzaro, si e’ provveduto a 
sottoporre a sequestro pre-
ventivo verso i responsabili 
di loro beni per un ammon-
tare complessivo di 250.000 
euro circa.                           Agi
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AVVISO ALLA COMUNITÀ
l’Associazione Assistenziale Italiana 

Festival Natalizio A Casa Serena
Grazie all’organizzazione di tante Signore: Francesca, Roberta, 
le Signore del gruppo JILS e tante altre di cui non conosco il 
nome, a Casa Serena nello strapieno Salone Veneto, abbiamo po-
tuto assistere ad una parata di esibizioni che ha rallegrato i cuori 
degli anziani ivi residenti. Per primi sono stati il coro dei bambi-
ni dell’Asilo Mondo Magico diretto dalla brava Daniela, seguito 
dalla Tarantella ballata da Alessandra, la bellissima bambina che 
si è esibita nella danza classica, il gruppo Cosentino Jundango  
che ha eseguito balli spagnoli, le due brave Federica e Lara che 
si sono esibite al piano e al flauto. Insomma abbiamo nella Co-
munità giovani che di sicuro non mancheranno di farsi strada 
nell’arte musicale e perché no anche nel ballo.

Meno giovani ma molto bravi la fisarmonicista Professoressa 
Laura Fiorini ed il chitarrista Alfio Patti giunto dalla Sicilia, per 
esibirsi nella serata siciliana che si terrà domenica prossima al 
teatro di Sandton Square, hanno così chiuso il matinè lasciando 
il posto a babbo natale che distribuiva panettoni a tutti gli inter-
venuti.               

Presente anche il Professore Enrico Trabattoni l’Addetto Cul-
turale del Consolato il quale ha portato il saluto del Console.

Antonio Varalda

Maltempo, è allerta anche in 
Puglia

costiere

Dal tardo pomeriggio di 
oggi sono previste precip-
itazioni diffuse, anche a 
carattere di rovescio o tem-
porale con frequente attiv-
ità elettrica e forti raffiche 
di vento, su Lombardia, 
Toscana, Umbria, sui set-
tori occidentali di Abruz-
zo e Molise, poi anche su 

Campania, Sicilia e Puglia. 
Sono, inoltre, previsti venti 
di burrasca dai quadranti 
meridionali, con rinforzi 
di burrasca forte, che in-
teresseranno soprattutto le 
zone costiere di Toscana, 
Lazio, Campania, Sardegna, 
Sicilia, e anche Puglia.  

Ansa

circolazione treni

Lamasinata

Un operatore di Rete Ferro-
viaria Italiana gestirà e con-
trollerà in tempo reale tutta 
la circolazione ferroviaria 
fra le stazioni di Bitetto e 
Taranto direttamente dal 
quartier generale di Bari La-
masinata, che gestisce la cir-
colazione lungo la direttrice 

Adriatica. Fra le stazioni di 
Bitetto e Taranto è stato, in-
fatti, attivato il nuovo Siste-
ma di comando e controllo 
che consente di gestire da 
un unico posto il traffico 
ferroviario attraverso il tele-
comando e la supervisione 
di numerose stazioni.   Ansa
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LaVocesport
Champions: si avvera sogno 22 bambini

Serie A – Risultati
Sassuolo 2 - 1 Verona
Chievo 0 - 0 Lazio

Empoli 0 - 0 Atalanta
Palermo 2 - 1 Parma

Cesena 0 - 3 Genoa
Juventus 2 - 1 Torino
Roma 4 - 2 Inter Milan

Serie B – Risultati 
Pescara 1 - 1   Virtus Lanciano
Livorno 0 - 0 Perugia
Cittadella 1 - 1 Brescia
Crotone 1 - 4 Modena
Varese 2 - 3 Vicenza
Ternana Calcio  1 - 0   Catania
Trapani 3 - 2 Spezia

Latina 1 - 1 Pro Vercelli
Virtus Entella   0 - 0   Avellino
Bologna 2 - 0 Bari

Serie A –  Prossimo turno Serie B – Prossimo turno

Bari    -   Carpi
Perugia    -   Latina
Modena    -   Livorno
Catania    -   Bologna
Avellino    -   Crotone
Spezia    -   Cittadella
Varese    -   Virtus Entella
Virtus Lanciano  -  Trapani
Pro Vercelli   -   Pescara
Vicenza    -   Brescia

Serie A – Classifica 
                                       PT  

1  Juventus 34

2  Roma  31

3  Genoa  23

5  AC Milan 21

6  Sampdoria 21

7  Lazio  20

10  Sassuolo 18

11  Inter Milan 17

12  Palermo 17

13  Empoli 14

14  Verona 14

15  Torino 12

16  Cagliari 11

17  Atalanta 11

18  Chievo 10

19  Cesena 8

20  Parma 6

Serie B – Classifica
                                        PT  

1  Carpi  30

3  Bologna 26

4  Livorno 25

5  Spezia  25

6  Avellino 25

7  Trapani 25

8  Virtus Lanciano 24

9  Perugia 23

10  Modena 21

11  Pro Vercelli 21

12  Vicenza 20

13  Catania 19

14  Brescia 19

15  Ternana Calcio 19

16  Bari  19

17  Pescara 17

18  Varese 17

19  Virtus Entella 16

20  Cittadella 14

21  Latina 14

22  Crotone 14

Totti, battere Inter era 
indispensabile

mollato l’osso’

molla mai

lotta fino alla fine

Vettel: battere Mercedes? Ci 
vorrà tempo

Il sogno di scendere in cam-
po mano nella mano con il 
proprio campione s’avve-
ra grazie al programma di 
Mastercard “PRICELESS 
ROME”.In occasione del 
primo match di uno degli 
eventi calcistici più impor-
tanti della stagione, Master-
Card offre l’opportunità di 
vivere una serie di esperien-
ze uniche:la prima priceless 
experience,che si ripeterà 
anche in occasione delle 
prossime partite a Roma, 
ha coinvolto 22 bambi-
ni italiani scesi in campo 
all’Olimpico mano nella 
mano con i protagonisti di 
Roma-Cska Mosca.      Ansa

‘’Il Torino ha avuto le sue 
colpe e la Juve ha avuto un 
pò di fortuna, ma i bian-
coneri non mollano mai’’. 
Parola di Antonello Cuc-
cureddu, ex difensore della 
Juve degli Anni ‘70 che loda 
la tenacia della squadra di 
Allegri e del suo condot-

tiero in campo Andrea Pir-
lo. ‘’La Roma - aggiunge ai 
microfoni di Radio Anch’io 
lo sport - è in linea con la 
forza della Juve, diverte e 
credo fino alla fine andran-
no a braccetto, sono le due 
squadre più forti del campi-
onato’’.                           Ansa

‘’Vincere è sempre il nostro 
obiettivo ma farlo stasera 
era praticamente indispens-
abile, soprattutto dopo che 
la Juventus è riuscita a pren-
dersi i 3 punti al 90/o’’: così 
sul suo blog Francesco Totti 
commenta il successo con-
tro l’Inter. ‘’E’ stato fonda-
mentale mantenere invaria-

to il distacco dai bianconeri 
dopo questo turno Contro 
l’Inter s’è vista una grande 
partita e credo sia stata pre-
miata la nostra intensità, 
non abbiamo mai mollato 
l’osso e siamo rimasti com-
battivi fino allo scadere’’.       

Ansa

Il Motor Show, dal 6 al 14 
dicembre a BolognaFiere, 
vivrà uno dei suoi momen-
ti clou nel fine settimana 
di chiusura della manifes-
tazione felsinea, con due 
manifestazioni dedicate a 
piloti e vetture che hanno 
fatto la storia dei Rally:la 
Star Parade-dedicata alle 

glorie italiane del Rally - e 
il Campionato Italiano Ral-
ly Auto Storiche (CIRAS) 
con il Trofeo Rally Auto 
Storiche,pronte a regalare 
grande spettacolo e emozi-
oni uniche nel suo genere. 
La Star Parade si terrà il 12, 
13 e 14 dicembre. (ANSA)

Sebastian Vettel, nuova 
prima guida della Ferrari, 

è consapevole che “servirà 
tempo” per portarsi al liv-
ello della Mercedes e con-
tendergli il mondiale di F1. 
“Non possiamo pensare di 
competere alla pari con la 
Mercedes il prossimo anno. 
So di trovarmi di fronte a 
una sfida che richiede tem-
po, visto il loro enorme van-
taggio di competitività” ha 
detto in un’intervista a Die 
Welt “La Ferrari è un mito 
e la possibilità di aiutarla in 
questa fase di transizione 
mi affascina” ha aggiunto.  

Ansa

Cresce il progetto MotoGp di 
Aprilia

Bautista

Tre giorni di lavoro per pi-
loti e team hanno segnato la 
seconda uscita in pista del 
progetto MotoGP di April-
ia. Dopo i test di Valencia 
di due settimane fa, Alvaro 
Bautista e Marco Melandri 
sono tornati in sella alle 
Aprilia MotoGP in prepa-
razione della stagione 2015, 

prendendo confidenza per 
la prima volta col nuovo 
propulsore V4 con dis-
tribuzione a valvole pneu-
matiche. 131 i giri inanellati 
da Alvaro Bautista, con un 
miglior crono di 1’40”6, 
mentre Melandri ha fatto 
123 giri (1’41”5).    

Ansa


